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Sul sito regionale HelpAIDS la prevenzione HIV è ferma a 2 anni fa: 

la denuncia di Plus 
 

Bologna, 22 ottobre 2018 
 
 
Nessun aggiornamento sulla profilassi pre-esposizione (PrEP) e sulla capacità 
della terapia di impedire la trasmissibilità dell’infezione. Plus Onlus denuncia le 
condizioni in cui versa il portale www.helpaids.it gestito dalla Regione Emilia-
Romagna. 
 
Il sito, pensato per offrire all’utenza informazioni utili sull’infezione da Hiv e sui 
metodi di prevenzione, risulta fermo al 2016 salvo superficiali aggiornamenti 
realizzati in occasione del 1° dicembre 2017 e nella sezione “Agenda”. Lo si 
evince con drammatica chiarezza consultando la sezione “Progetti locali”. 
 
Le conseguenze sulla qualità del servizio erogato sono molteplici. Si parte da 
un ingiustificato allarme sulla pericolosità del liquido pre-spermatico, fino 
all’assenza d’informazioni cruciali su PrEP e TasP. Mancano ad esempio sia 
le modalità di accesso alla profilassi pre-esposizione mediante prescrizione di un 
medico specialista, sia i risultati dello studio PARTNER2, che hanno cementato 
la validità della terapia come prevenzione, ovvero la non contagiosità delle 
persone sieropositive in terapia efficace. Ciliegina sulla torta: la tendenza a usare 
il termine malattia invece di infezione. 
 
“A Bologna è attivo l’unico servizio di supporto alle persone che usano la 
PrEP realizzato in modalità community-based e in ambiente 
extraospedaliero. Ma su HelpAIDS non ve ne è traccia,” spiega Sandro Mattioli, 
presidente di Plus Onlus. “È paradossale che in una regione come l’Emilia-
Romagna, unica in Italia ad aver avviato progetti di supporto alle persone che 
usano la PrEP in ogni città, questo innovativo strumento di prevenzione sia 
completamente trascurato sul sito ufficiale di comunicazione regionale.” 
 
Plus auspica un sollecito aggiornamento del portale, affinché l’utenza possa 
continuare a considerare la regione Emilia-Romagna una fonte credibile di 
informazioni su Hiv/Aids. 


